
 

Decreto Dirigenziale n. 107 del 01/12/2016

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 14 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Avellino

 

Oggetto dell'Atto:

 

	   D. LGS. N. 152/2006, SS. MM. II.,  ART. 29-NONIES. PRESA D'ATTO DI

COMUNICAZIONE DI MODIFICA NON SOSTANZIALE. GESTORE: "ECOSISTEM" S.R.L. .

COD. I.P.P.C. 5.3.B.2. ATTIVITA': RECUPERO, O UNA COMBINAZIONE DI RECUPERO E

SMALTIMENTO, DI RIFIUTI NON PERICOLOSI CON CAPACITA' SUPERIORE A 75 MG

AL GIORNO. SEDE OPERATIVA: NUSCO (AV), AGG.TO IND.LE A.S.I., LOTTO F1. 
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IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO: 
– CHE nel D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152, ss. mm. ii., recante “Norme in materia ambientale”, parte 

seconda, titolo III bis, è stata trasfusa la normativa A.I.A. contenuta nel D. Lgs. n. 59/2005; 
– CHE l'art. 33, c. 3-bis, D. Lgs. n. 152/2006, ss. mm. ii., pone a carico del gestore le spese occorrenti per 

i rilievi, accertamenti e sopralluoghi necessari all'istruttoria delle domande di Autorizzazione Integrata 
Ambientale e per i successivi controlli; 

– CHE il D. M. 24 aprile 2008, pubblicato nella G.U. del 22/09/2008, ha disciplinato le modalità, anche 
contabili, e le tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti dal D. Lgs. n. 
59/2005, oggi abrogato e sostituito dal D. Lgs. n. 152/2006, ss. mm. ii.; 

– CHE con D.G.R. 22 ottobre 2011, n. 612, ss. mm. ii., è stato approvato il regolamento n. 12, recante 
“Ordinamento amministrativo della Giunta Regionale della Campania”; 

– CHE in esecuzione della precedente delibera, con la D.G.R. 10 settembre 2012, n. 478, ss. mm. ii., la 
competenza in materia di A.I.A. è stata attribuita alle UU.OO.DD. “Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti” 
della Direzione Generale per l'Ambiente e l'Ecosistema; 

– CHE per l'assistenza tecnica a questa U.O.D. nelle istruttorie delle pratiche di A.I.A. è stata stipulata 
convenzione tra la Seconda Università degli Studi di Napoli (Di.S.T.A.Bi.F.) e la Direzione Generale per 
l'Ambiente e l'Ecosistema, rinnovata fino al 31/12/2017 con D. D. 5 novembre 2015, n. 866; 

– CHE il titolo III-bis del D. Lgs. n. 152/2006, ss. mm. ii., parte seconda e relativi allegati, sono stati 
sensibilmente modificati dal D. Lgs. 4 marzo 2014, n. 46; 

– CHE con D. D. 30/08/2016, n. 58, è stata rilasciata in favore di “ECOSISTEM” S.R.L. l'autorizzazione 
integrata ambientale per lo stabilimento di Nusco (AV), aggl.to ind.le A.S.I., lotto F1, l’autorizzazione 
integrata ambientale, ai sensi dell’art. 29-ter D. Lgs. n. 152/2006, ss. mm. ii., per una capacità 
massima di 300,00 Mg/die, in relazione ad attività di recupero, o una combinazione di recupero e 
smaltimento, di rifiuti non pericolosi, con una cap acità superiore a 75 Mg al giorno  (cod. I.P.P.C. 
5.3.b.2, come riformulato dall'art. 26 D. Lgs. n. 46/2014) e pretrattamento dei rifiuti destinati 
all'incenerimento o al coincenerimento ; 

 

RILEVATO: 
– CHE con atti acquisiti al prot. n. 0711974 del 02/11/2016, per il medesimo complesso industriale, ai 

sensi dell’art. 29-nonies D. Lgs. n. 152/2006, ss. mm. ii., detto gestore ha presentato comunicazione di 
modifica non sostanziale, corredata da documentazione tecnico-amministrativa a sostegno, avendo 
intenzione d'installare una linea di cubettatura del materiale C.S.S. e di spostare in altra zona dello 
stabilimento il macchinario “raffinatore tritaplastica”, ferma restando la capacità complessiva massima 
dell'impianto autorizzato; 

– CHE in pari data sono stati anche presentati, tra gli altri elaborati, la “relazione tecnica�ambientale con 
descrizione dettagliata dell’intervento di modifica progettato”, nonché le tavole “S-V” e “W”, ove è 
rappresentato graficamente la modifica del layout impiantistico; 

– CHE ai sensi del D. D. 18 marzo 2014, n. 369, recante “Criteri e procedure da adottare in caso di 
rinnovo, modifica o voltura di impianti già in possesso di Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.), 
ai sensi del D. Lgs. 152/06”, per come previsto l'intervento si connota come mera “...modifica o 
sostituzione di apparecchiature che non comporta aumento di potenzialità o modifica delle attività 
autorizzate...”; 

– CHE a titolo di oneri amministrativi, come stabiliti dalla predetta disposizione per le fattispecie analoghe 
alla presente, l’impresa ha eseguito il pagamento pari a € 2.000,00 (euro duemila/00), attestato dalla 
scrittura contabile, qui pervenuta in uno alla comunicazione della modifica non sostanziale, con 
addebito all'ordinante in data 01/11/2016, codice riferimento n. 0101025863900804481512015120IT; 

– CHE tuttavia si ritiene doversi aggiornare l'atto autorizzativo emesso con D. D. n. 58 del 30/08/2016; 
 

CONSIDERATO: 
– CHE, trascorso largamente il termine loro assegnato, le amministrazioni competenti per territorio, cui 

gli atti presentati dal gestore sono stati trasmessi con nota prot. n. 0724816 del 08/11/2016, a tutt'oggi 
non si sono pronunciate in merito, mentre ha fornito favorevole riscontro la prof.ssa Mastellone, 
incaricata del supporto tecnico-scientifico, con atto acquisito al prot. n. 0742240 del 15/11/2016; 

 

RITENUTO: 
– conformemente alle risultanze istruttorie, doversi rilasciare al gestore “ECOSISTEM” S.R.L. la presa 

d'atto di modifica non sostanziale dell'A.I.A., in relazione allo stabilimento sito in Nusco (AV), aggl.to 
ind.le A.S.I., lotto F1, destinato alle attività di recupero, o una combinazione di recupero e 
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smaltimento, di rifiuti non pericolosi, con una cap acità superiore a 75 Mg al giorno  (cod. I.P.P.C. 
5.3.b.2, come riformulato dall'art. 26 D. Lgs. n. 46/2014) e pretrattamento dei rifiuti destinati 
all'incenerimento o al coincenerimento ; 

 

VISTI: 
 

– la L. 7 agosto 1990, n. 241, ss. mm. ii.; 
– il D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152, ss. mm. ii.; 
– il D. M. 24 aprile 2008; 
– la D.G.R. 22 ottobre 2011, n. 612, ss. mm. ii.; 
– la D.G.R. 10 settembre 2012, n. 478, ss. mm. 

ii.; 
– il D. Lgs. 4 marzo 2014, n. 46; 
– il D. D. 30/08/2016, n. 58; 
– la D.G.R. 25/10/2016, n. 592; 

 

− alla stregua della proposta di adozione del presente provvedimento, avanzata dal responsabile del 
procedimento, sig. Vincenzo Porcelli; 

− per quanto esposto in narrativa, che s’intende qui integralmente confermato e trascritto; 
 

DECRETA 
1) di prendere atto ai sensi dell’art. 29-nonies D. Lgs. n. 152/2006, ss. mm. ii., della comunicazione di 

modifica non sostanziale, trasmessa da “ECOSISTEM” S.R.L. in relazione alla vigente A.I.A. (D. D. n. 
58/2016) dello stabilimento  destinato alle attività di recupero, o una combinazione di recupero e 
smaltimento, di rifiuti non pericolosi, con una cap acità superiore a 75 Mg al giorno  (cod. 
I.P.P.C. 5.3.b.2, come riformulato dall'art. 26 D. Lgs. n. 46/2014) e pretrattamento dei rifiuti 
destinati all'incenerimento o al coincenerimento , sito in Nusco (AV), aggl.to ind.le A.S.I., lotto F1; 

2) di prendere atto altresì che l'odierno provvedimento concerne strettamente l'installazione di una linea 
di cubettatura del materiale C.S.S. e lo spostamento del macchinario “raffinatore tritaplastica”, ferma 
restando la capacità complessiva massima autorizzata (300,00 Mg/die); 

3) di richiamare espressamente la  favorevole valutazione acquisita con atto ricevuto al prot. n. 
0742240/2016 (all. n. 1) a firma della prof.ssa Mastellone, incaricata del supporto tecnico-scientifico 
fornito dalla Seconda Università degli Studi di Napoli (Di.S.T.A.Bi.F.); 

4) di precisare che tale previsione è dettagliata nel seguente carteggio, presentato al prot. n. 
0711974/2016, tutto allegato al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale e al quale va fatto costante riferimento nell'esercizio delle attività produttive: 
- all. n. 2) relazione pellettizzatrice; 
- all. n. 3) tavola “S-V”; 

- all. n. 4) tavola “W”; 
5) di doversi custodire, anche in copia, il presente provvedimento, nonché quello precedente di rilascio 

dell'A.I.A e loro allegati presso lo stabilimento, per consentirne la visione agli organi di controllo; 
6) di pubblicarlo nel sito web di questa U.O.D.; 
7) di metterne a disposizione del pubblico una copia completa presso gli uffici della scrivente autorità; 
8) di far obbligo al gestore di comunicare - ai sensi dell'art. 29-decies, c. 1, D. Lgs. n. 152/2006, ss. mm. 

ii., a quest'autorità, nonché all’A.R.P.A.C.-Dipartimento provinciale di Avellino e al Comune di Nusco 
(AV), la data di attuazione di ciascun intervento previsto nell'A.I.A., con riferimento sia al D. D. n. 
58/2016, sia al presente atto; 

9) di doversi notificare il tutto a “ECOSISTEM” S.R.L., sede di Nusco (AV), aggl.to ind.le A.S.I., lotto F1, 
nonché trasmettere al Comune di Nusco (AV), all’Amministrazione provinciale di Avellino, 
all’A.R.P.A.C.-Dipartimento provinciale di Avellino, all’A.S.L. di Avellino e alla Seconda Università degli 
Studi di Napoli (Di.S.T.A.Bi.F.); 

10) di doversi inoltrare il presente provvedimento alla Segreteria di Giunta; 
11) di comunicare che avverso il presente atto, nei rispettivi termini di sessanta e centoventi giorni dalla 

sua notifica, nei modi e nelle forme previste è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente 
o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 

 
 - dott. Antonello Barretta - 
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